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I coordinatori:
 Domenico Curcio (Coordinatore Scientifico)
 Igor Gianfrancesco
 Corrado Meglio
 Simone Trentini

Il Gruppo di lavoro:
 >30 professionisti
 >20 istituzioni rappresentate

Coordinamento Prometeia:
 Alina Preger
 Annalisa Pansini



«Evoluzione normativa ed implicazioni gestionali»
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… EBA ITS/RTS: marzo 2022

BCBS: Standards - IRRBB (2016)

EBA: Guidelines IRRBB (2018)

CRD5 / CRR2: artt. 84, 98, 448 (2019)

Banca d’Italia: 32° agg.Circ.285/2013 (2020)



I temi della Commissione
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IRRBB

METODOLOGICI:
 Modelli comportamentali 

rate dependent
 Metriche di Earnings

(impatto sulle poste 
contabilizzate al FV)

 Tassi negativi, floor cedola 
e floor curva, implicazioni 
sui modelli multicurva

CAPITALE INTERNO:
 Scelta degli scenari
 Integrazione misure di EV 

e di NII/ Earnings
 Embedded G&L, sensitivity 

assumptions e model risk

GOVERNANCE:
 Indicatori IRRBB nel RAF
 Scenari di stress e reverse 

stress testing



Punti aperti e prossimi passi
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 SOT NII (soglie e ipotesi sottostanti), implicazioni 
per le metriche di earning e per la gestione ALM

 Linee guida CSRBB e impatti dell’adeguamento 
del framework di monitoraggio

 Impatti dei nuovi tassi benchmark (Ibor
transition)
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Modelli comportamentali rate dependent
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 Implicazioni per le strategie di hedging: 
efficacia (overall) da 100%  90%

 Implicazioni su definizione dei limiti (per 
bucket) e capitale interno

Case study: CPR 7% baseline

5% con shock +200bps
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Metriche di valore economico vs earnings
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 I lavori della Commissione hanno evidenziato che la metrica 

di riferimento, ampiamente condivisa tra le banche 

partecipanti, per la definizione del capitale interno da porre 

a presidio per l’IRRBB è quella del valore economico.

 Si rilevano pochi casi di banche che utilizzano entrambi gli 

approcci. Le metriche relative agli earnings non sono, 

quindi, utilizzate ai fini del calcolo capitale interno, se non 

eventualmente in modo indiretto mediante gli impatti sul 

profilo di redditività e, per tale via, su quello di solvibilità.

 I lavori della Commissione hanno posto particolare 

attenzione al tema del double-counting, in linea con il 

paragrafo 23 delle Linee Guida EBA, ravvisando la necessità 

di declinare tale concetto con maggior dettaglio, facendo 

anche, eventualmente, riferimento al criteri di integrazione 

proposti inizialmente dal Comitato di Basilea nel documento 

tecnico di consultazione del 2015. 



Scenari in condizioni ordinarie e di stress (1) 
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 Le banche partecipanti alla Commissione non 

presentano un approccio omogeneo e condiviso.

 Nell’ambito dei lavori sono stati discussi differenti 

approcci riconducibili a due principali orientamenti che 

prevedono in condizioni ordinarie l’utilizzo:

i. in una logica prudenziale degli scenari c.d. 

regolamentari utilizzati in sede di SOT; 

ii. di scenari ritenuti plausibili dato il proprio profilo / 

propensione di rischio, l’evoluzione futura dei tassi 

di interesse e il contesto di riferimento.

 Lo scenario più penalizzante è richiesto dalla normativa 

di vigilanza  «esplicitamente» solo in sede SOT. Le 

analisi effettuate in sede di Commissione non 

evidenziano un necessario legame con il capitale interno 

in condizioni ordinarie secondo il disposto normativo.
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 Le evidenze ottenute dalle banche partecipanti attestano 

una maggiore esposizione allo scenario parallelo dei +200 

punti base (5 su 18) e soprattutto allo steepener shock (9 su 

18). Nessuna banca risulta maggiormente esposta al 

flattener shock. 

 Quanto ottenuto è coerente con le caratteristiche degli 

scenari (in termini di ampiezza e segno delle variazioni) e 

con la tipica struttura per scadenza delle poste di bilancio 

delle banche italiane.

 Infine, in base a quanto emerso nei lavori della 

Commissione, l’analisi in condizioni di stress dovrebbe 

essere, in linea con le indicazioni delle Linee Guida EBA, 

basata anche su possibili deviazioni, penalizzanti in termini 

di esposizione al rischio, dalle ipotesi declinate in sede di 

budget e sottostanti i modelli comportamentali adottati.

Scenari in condizioni ordinarie e di stress (2) 



Indicatori IRRBB in ambito RAF (1)
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 L’inserimento nel RAF dell’indicatore regolamentare 

(approccio valore economico) è più diffuso rispetto 

all’utilizzo di un indicatore di delta margine (14 vs 

10 su 18).

 Il delta margine è utilizzato soprattutto dalle banche 

che adottano modelli interni (6 su 8) rispetto a 

banche che seguono la metodologia standardizzata 

(4 su 10).

 Si rileva una sostanziale eterogeneità in termini di 

scenario utilizzato per le 14 banche che considerano 

l’indicatore regolamentare nell’ambito del RAF. 

 Solo 4 banche su 14 utilizzano tutti e 6 i nuovi 

scenari di variazione definiti dal Comitato di Basilea.



Indicatori IRRBB in ambito RAF (2)
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 Delle 10 banche che utilizzano il delta margine 

nell’ambito del RAF:

i. 6 banche rapportano il delta margine ad una 

variabile dimensionale rappresentata dal 

margine atteso (4 banche) o da un aggregato 

patrimoniale (2 banche);

ii. le rimanenti 4 banche non utilizzano alcuna 

variabile dimensionale.

 In termini di scenari utilizzati, 6 banche fanno 

riferimento a variazioni parallele di differente 

ampiezza compresa tra i 40 e i 100 punti base.

 Le rimanenti 4 banche utilizzano approcci variegati 

con scenari calibrati anche internamente.



Indicatori IRRBB in ambito RAF (3)
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 Nell’ambito dei lavori della Commissione alcune banche 

hanno segnalato l’eccessiva volatilità del delta margine in 

quanto ritenuta poco coerente con le logiche sottostanti lo 

stesso RAF. 

 Una soluzione metodologica alternativa consiste nel 

considerare l’impatto sul margine di intesse nell’ambito 

dell’indicatore di solvibilità rettificato comprensivo dei rischi 

di II pilastro. 9 banche su 18 utilizzano tale indicatore. 

 In definitiva, nella prassi operativa l’inserimento dell’IRRBB nell’ambito del RAF può avvenire in via:

i. diretta, a seconda dell’approccio utilizzato (valore economico vs margine di interesse), mediante l’inserimento di 

indicatori ad hoc sostanzialmente riconducibili a quelli utilizzati in sede SOT;

ii. indiretta, mediante l’impatto di una variazione del margine di interesse sul profilo di redditività e, quindi, 

sull’indicatore di solvibilità. Tale modalità risulta più adatta in una logica di integrazione. 



Indicatori IRRBB in ambito RAF (4)
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 La definizione di soglie di attenzione (in particolare della 

Risk Capacity) sull’indicatore di rischio regolamentare è 

effettuata, in linea con le prassi di settore, in funzione dei 

relativi limiti regolamentari.

 La maggiore parte delle banche (9 su 14) fissa una soglia 

pari al limite regolamentare. Solo 2 banche utilizzano, 

invece, una soglia più prudente di quella regolamentare.

 L’utilizzo della tecnica del reverse stress test, per 

individuare scenari avversi tali da condurre alla violazione 

delle soglie regolamentari e/o di Risk Capacity, è poco 

diffusa in sede di IRRBB (solo 5 banche su 18).

 L’applicazione di tale tecnica in ambito IRRBB, può 

avvenire, come segnalato da alcune banche partecipanti, 

facendo riferimento non solo ad appositi scenari di 

variazione dei tassi di interesse ma anche a specifiche 

evoluzioni degli aggregati di bilancio utilizzando a tal fine 

anche modifiche dei profili comportamentali. 



Grazie per l’attenzione

http://www.aifirm.it/wp-content/uploads/2021/02/2020-Position-
Paper-25-IRRBB.pdf


